
POSTILLE. 

STORTA E BIOGRIIFIA (I). -- La letteratura storiografica amena » è. 
quasi tutta composta di biografie, e, anzi, assai spc?sso si vanta di con- 
siderare (( l'uotl~o per sè )), distaccaniiolo d n i  suoi tempi e dagli czvveni- 
rileilti o trattando' questi come cose srionclarie. Altra prova, se ce ne 
Tosse bisogno, della nulliti sroriografica di quella sorta d i  opere. I~ercliC, 
:ip~)uilto, la Iilosofiq moderna, e il moto stesso della storiografii~, hailno 
:ibbririuto Iri separazione e negato Io distinzione (d'altroride, tneriimente 
retorica o letteraria) tra s t o  r i a e b i o  g r  a f i a ; la filosofia dimostrando 
che  1'i:niversalc non è inai altro che universale individuato o concreto, e 
Ici storiogra fia trattando la biografia come storia dell'uomo nei suoi tempi 
e nei problemi dei suoi tenipi e nel contributo clie esso iipportò a porli 
e risolverli, e perciò coine s to r i a ,  e la storia stcssa, non come u n  [no- 
viriiento di astraitc? idee ma d'idcc impersoriate e viveriti negli individui, 
piccoIi e grandi, e cot1densant.i la loro vita negli eroi storici, e percib 
iiisieme come biograf ia .  

Per ilcial viil puh accadere che si venga o conipierc l'assurcln distacco 
tra universale e i n d i v i d u a l e ,  tra il ~novZniento delle idee e quello 
delle persone, tra la s t  o r i  n e la b iograf ia?  Si sa che osnì errore ha 
t( iin motivo cii vero », come diceva Vico, ci06 trasporta iilegittininmente 
in t,iri';ilti':ì sfera cliiel chc iil una determinata sfera è legittimo. Nel. caso 
che si considera, il motivo legittimo è non gih nella sfera teorica. in  
quelIri della filosofia, della critica. della storiogrnfia, aia nella sfera della 
sita pratica e morale dell'uomo. Qui si tratt:], direttamente e proprisi- 
niente, non del problema di pensare la fi1osofi;ì e d'intendere la storia, 
111s di educare e indirizzare c sorreggere e corrcgjiere l'individuo nelle 
sue azioni, e di porgli e tenergli innanzi il suo dovere, e comniisurarlo 
a questo e d i  f;ir che egli vi si adegui, E le intenzioni dell'iridividuo c 
i suoi propositi e i suoi atti vengono nel priino piano, non per essere 
interpretati comc conne.si e cooperanti col corso storico, ma per esscre 
priiticainctite incoraggiat o repressi: nori, diinque, come un Sein (si di- a 
rebbe nella vecchia terminologia filosofica) ma come un Scllctt, non 
come un esscre, ma come u n  d o v e r  essere.  Sarito sforzo volitivo ed 
educativo su sè stesso e su altrui; ma che, se esce fuori dclh  stia propria 
cerchia etica e si trasferisce, per troppo impeto o per sbadataggine, ilella. 

(I)  V. nel fascicolo precedente, pp. 317-20. 
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cerchia ciella coniprensione storica, d i  origine a cluella stortura che è 
riotti come storiografia prammaticn o, piU es:lttanieilte in  questo caso, 
in o r  a l i  s t i c a  (I) .  Stortura filosofica, peichè reintroduce I'estraneità reci- 
proca del reaIe e dell'ideale c la trascendenzn di qticsto; e, di conse-. 
guenza, stortura storiogr~fica, percliè converte la storia i11 agiografia da 
una parte e in  cacografin dsiIl'aItri~, e divide gli uomini in  buoni e cat- 
tivi ; e poichè, a scrutare coscienzioscimenre, nessun uomo si diiliostra 
interamente buono, finisce col rappresent:irli come tutti peccatori e a 
inorridire sulla cattiveria e a piangere sulla miseria umana, Inorridisce 
e piange lo storico anche su sc? medesimo, quando è ingenuamente com-. 
penetrato di  questa visione, il che si osserva segiiatamcntc i11 alcuni scrii- 
tori cristiatii e medievali; ma, altra volta, e quando quel suo sentire è 
ineno schietto e meno profoildo, esso solo si atteggia coinc austero c 
schivo, puro e giustiziere, e, i11 quest'atto, sarebbe odioso per presuntuo- 
sith e ipocrisia, se, per forruna, non fosse jilvece alquanto ridiccilo. 

Ma n6 19:~spro nioralistno n6 l'impeto clie lo trasporta fuori  del suo 
campo sono il ioncirimentriIe i~~o t ivo  che spinge alla stortura d i  quel bio- 
grafismo' che i! proprio dalla cc letteratura storiografica aniena ». Qui bi- 
sogna scendere qualche gredino piìt giù, e considenire non l'uomo mo- 
rale, i i l t i  l'uomo utilitario ed edonistico, di scarsa o nulla coscienza mo- 
rale, e il suo dibattersi e agitarsi nella ricerca della volutrii e della gioia 
nello sforzo per innalzarsi soprnfT;icerldo gli altri, o per procun~rsi una 
sua torbida soddisfazione, una soddisfitzione di nervi eccitati: nella quale 
i nervi, ossia la czrpiditns, non si placa ma si eccita peggio e spasima 
nell'impossibile. I'cco qtiello clic c'C nel fondo di quefla tale cotitem- 
plazione, a cui si mira, dell' i( uoiuo per sC »: c'è, iilsc,iniiin, quel che 
si cliian-ia il a decadentismo n: uil dccndentisrno che si amrnanta di  
qualche cencio del \~ecchio mornlismo, quando, nelle biografie della sto- 
riografia letieraria anierici, s'iiiscriscono i fini, di cui si è parlato, di po- 
leiiiica politica. 

Un'ulteriore consegucilza di questo avviamento è cfic, mancata o 
stremata la coscienza dell'alta umanitli e della storia con cui si è venuta 
formando e con la quale si mantiene e progredisce, e ristrettasi In con- 
sider~izioi~e e l'indagine allo bruta o astratta individualitiì, manca ogni 
possibilith di ricostruire storjcawente quci processi psicologici iniìmi e 
fugaci, che sono come lc scorie che l'uomo di continuo eliiiiinsi e di  cui 
I'urnanith non serba i documcnri c che dimentica, pensosa di ben altro. 
E quelle pretese biosrafie si tramutano perciò i n  romanzi. Vero è che 
quei pretesi storici, qiiando so110 a udiici, si vantano cerictancscan-ientc 
ciella fulniiilea e sicura C( in  tuizionc ond'cssi (rnns;iri :.i fis:iricto i scm- 
l:lici ritratti o le fotografie dei loro eroi) vanno diritri alla renlth e r e -  

( i )  Sulla quale v. il  rnio sagsio Sto)-in ecottomico-pofitica e sroi-in etico- 
politica (i11 EIenzei?ti di politica, Bari, 192j) j  spec. a pp. 94-97. 
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rith, e della quale non debbono render conto alla critica, perchi facoli8 
superiore alla critica. Ma, quando sono ponderati e sinceri, avviene, coma 
.è avvenuto a uno dei niigliori cultori del genere, di trovarsi condotti, 
alla fine delle proprie riflessioni e indagini metodologiche, o dover con- 
fessare: che, a loro parere, (( la vera biografia è il romanzo n (I) .  

( I )  Si vcdaiio le conferenze tcnute al Trinity Collegq di Cambridgc da AN- 
D R ~  ~ ~ A U R O I S ,  Aspecfs de In  biop-aphie (Paris, 1928). Qui (p. 162) :  n c'est dans 
cettc impossibilitd de rhaliscr la syiitli4sc de la vie interieurc ct de la vie appa- 
rente que c'est I'inferiorité du biographc sur Ic romancier n etc.; C si leggano 
'i relativi sviluppi di sirtjtta concltisiotic. 

F~awctssco FLORA, ?*edafL011 responsabile. 
.. . 

'frzni, rg29 - Tip. Vecchi e C. 
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